
 
 
 
 
 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  

 
      ALLEGATO B) 

 
 
Fondo Nazionale per le non autosufficienze “Disabilità gravissime” Criteri di 
riparto e modalità di utilizzo – annualità 2020 

 

In attuazione ed in continuità con quanto disposto dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali del 26/09/2016 la Regione Marche intende, con il presente atto, disciplinare gli 

interventi a favore di persone in condizione di disabilità gravissima – annualità 2020. 

Secondo quanto indicato all’art. 4, c. 1, lettera b) del suddetto Decreto, la finalità dell’intervento 

è di attivare o rafforzare sul territorio regionale la presa in carico della persona non 

autosufficiente attraverso un piano personalizzato di assistenza, che integri le diverse 

componenti sanitaria, sociosanitaria e sociale in modo da assicurare la continuità assistenziale. 

Ciò consente sia di superare la frammentazione tra le prestazioni erogate dai servizi sociali e 

quelle erogate dai servizi sanitari, sia di favorire la prevenzione e il mantenimento di condizioni 

di autonomia.  

 

1.Beneficiari  

Ai sensi di quanto riportato all’art. 3 c. 2 del D.M. 26/09/2016 “per persone in condizione di 

disabilità gravissima, ai soli fini del presente decreto, si intendono le persone beneficiarie 

dell’indennità di accompagnamento, di cui alla legge 11 febbraio 1980, n. 18, o comunque 

definite non autosufficienti ai sensi dell’allegato 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri n. 159 del 2013, e per le quali sia verificata almeno una delle seguenti condizioni:  

a) persone in condizione di coma, Stato Vegetativo (SV) oppure di Stato di Minima Coscienza 

(SMC) e con punteggio nella scala Glasgow Coma Scale (GCS)<=10; 

b) persone dipendenti da ventilazione meccanica assistita o non invasiva continuativa (24/7); 

c) persone con grave o gravissimo stato di demenza con un punteggio sulla scala Clinical 

Dementia Rating Scale (CDRS)>=4;  

d) persone con lesioni spinali fra C0/C5, di qualsiasi natura, con livello della lesione, identificata 

dal livello sulla scala ASIA Impairment Scale (AIS) di grado A o B. Nel caso di lesioni con 

esiti asimmetrici ambedue le lateralità devono essere valutate con lesione di grado A o B; 

e) persone con gravissima compromissione motoria da patologia neurologica o muscolare con 

bilancio muscolare complessivo ≤ 1 ai 4 arti alla scala Medical Research Council (MRC), o 

con punteggio alla Expanded Disability Status Scale (EDSS) ≥ 9, o in stadio 5 di Hoehn e 

Yahr mod; 

f) persone con deprivazione sensoriale complessa intesa come compresenza di minorazione 

visiva totale o con residuo visivo non superiore a 1/20 in entrambi gli occhi o nell’occhio 

migliore, anche con eventuale correzione o con residuo perimetrico binoculare inferiore al 10 

per cento e ipoacusia, a prescindere dall’epoca di insorgenza, pari o superiore a 90 decibel 

HTL di media fra le frequenze 500, 1000, 2000 hertz nell’orecchio migliore; 

g) persone con gravissima disabilità comportamentale dello spettro autistico ascritta al livello 3 

della classificazione del DSM-5;  

h) persone con diagnosi di Ritardo Mentale Grave o Profondo secondo classificazione DSM-5, 

con QI<=34 e con punteggio sulla scala Level of Activity in Profound/Severe Mental 

Retardation (LAPMER) <=8; 
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i) ogni altra persona in condizione di dipendenza vitale che necessiti di assistenza continuativa e 

monitoraggio nelle 24 ore, sette giorni su sette, per bisogni complessi derivanti dalle gravi 

condizioni psicofisiche.  

In riferimento alla lettera i) l’utente dovrà produrre certificazione specialistica di struttura 

pubblica o privata convenzionata e/o accreditata che certifichi la condizione di dipendenza psico-

fisica inerente alla patologia di cui è portatore, attestando quindi la condizione di “dipendenza 

vitale”, secondo l’allegato 2 del DM  26/09/2016 “Altre persone in condizione di dipendenza 

vitale”. 

Sono esclusi dal beneficio i soggetti ospiti di strutture residenziali. 

L’intervento è alternativo al progetto “Vita Indipendente”, all’intervento “Riconoscimento del 

lavoro di cura dei caregiver attraverso l’incremento del contributo alle famiglie per l’assistenza a 

persone affette da Sclerosi Laterale Amiotrofica”, all’intervento a favore di minori affetti da 

malattie rare di cui alla DGR n.475/2019 e alla misura “Assegno di cura” rivolto agli anziani non 

autosufficienti. 

 

2.Riconoscimento della condizione di disabilità gravissima 

Il compito di valutare la condizione di “disabilità gravissima” di cui all’art. 3 c. 2 del D.M. 

26/09/2016  spetta alle Commissioni sanitarie provinciali di Pesaro, Ancona, Macerata, Fermo ed 

Ascoli Piceno, attualmente operanti presso le Aree Vaste n. 1-2-3-4-5, istituite con DGR n. 

1791/2008 e con decreto del Dirigente del Servizio Politiche Sociali n. 29/2009, quest’ultimo 

modificato con decreti n. 42/2010, n. 2/2013  e n. 96/2017.  

Le Commissione sanitarie provinciali operano attraverso le scale di valutazione delle condizioni 

di disabilità gravissima di cui all’art. 3 c. 3 del D.M. 26/09/2016 così come riportate negli 

Allegati 1 e 2 del medesimo decreto ministeriale.  

I soggetti che intendono presentare richiesta di accesso al contributo devono trasmettere alle 

Commissioni sanitarie provinciali, operanti presso le Aree Vaste n. 1-2-3-4-5, la domanda per il 

riconoscimento della condizione di disabilità gravissima ai sensi dell’art. 3 c. 2 del D.M. 

26/09/2016 corredata da verbale di riconoscimento dell’indennità di accompagnamento di cui 

alla legge 11 febbraio 1980, n. 18 o comunque definite non autosufficienti ai sensi dell’allegato 3 

del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 del 2013 e dalla certificazione 

medica specialistica di struttura pubblica o privata convenzionata e/o accreditata attestante 

almeno una delle condizioni previste dalla lettera a) alla lettera i) del paragrafo precedente.  

Le Commissioni sanitarie provinciali acquisiscono le suddette certificazioni mediche 

specialistiche redatte secondo le scale di valutazione per le condizioni di disabilità gravissima di 

cui all’art. 3 c. 3 del D.M. 26/09/2016 così come riportate negli Allegati 1 e 2 del medesimo 

decreto ministeriale, il cui modello, da far compilare allo specialista, verrà predisposto e 

approvato con successivo decreto del Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport. 

Le domande che perverranno alle Commissioni sanitarie provinciali oltre il termine che verrà 

indicato con successivo decreto del Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport o che 

risulteranno incomplete della documentazione richiesta saranno escluse.  

Le Commissioni sanitarie provinciali verificano la congruità della documentazione prodotta ai 

fini del riconoscimento della condizione di “disabilità gravissima”, nel rispetto delle schede di 

valutazione di cui al D.M. del 26/09/2016, potendo anche, se necessario, sottoporre ad 

accertamento collegiale la persona richiedente.  

Successivamente, le stesse provvedono a trasmettere al diretto interessato e al Comune di 

residenza la certificazione relativa al riconoscimento della condizione di disabilità gravissima 
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necessaria per la richiesta del contributo da trasmettere alla Regione Marche - Servizio Politiche 

Sociali e Sport. 

 

3.Modalità di ripartizione delle risorse  

Le risorse per la realizzazione dell’intervento vengono ripartite in maniera proporzionale alle 

richieste ammesse a finanziamento. In particolare il Fondo nazionale per le non autosufficienze - 

annualità 2020 sarà trasferito agli ATS in proporzione alle richieste effettive ammesse a 

finanziamento che risulteranno a conclusione del procedimento amministrativo.  

Nel caso in cui il disabile, riconosciuto in condizione di “disabilità gravissima”, sia inserito nel 

percorso di istruzione/formazione o in un centro socio-educativo riabilitativo diurno - CSER di 

cui all’articolo 13 della L.R. 18/1996 oppure in un centro di riabilitazione pubblico o privato 

accreditato ai sensi della L.R. 21/2016 si procede all’assegnazione di un contributo ridotto della 

metà. 

Nel caso in cui la frequenza del Centro Diurno (CSER) è stata sospesa per cause riconducibili a 

disposizioni regionali e nazionali il contributo sarà riconosciuto interamente. 

Nel caso in cui l’alunno con disabilità gravissima sia impossibilitato a frequentare la scuola e 

gestisca la programmazione delle attività didattiche online il contributo sarà riconosciuto 

interamente a fronte della presentazione di un certificato medico (MMG) che giustifichi la 

domiciliazione del percorso scolastico. 

Nel caso in cui il disabile sia stato ricoverato in struttura ospedaliera per un periodo di tempo 

superiore ai 30 gg. il contributo sarà sospeso per i giorni di ricovero successivi al trentesimo 

giorno. 

Nel caso in cui il disabile sia deceduto prima di essere valutato in condizione di disabilità 

gravissima ai fini dell’ottenimento del contributo per il periodo precedente al decesso, dovrà 

produrre certificato medico da cui si evinca lo stato di disabilità gravissima nel periodo 

precedente al decesso.” 

1.2 Tempi e modalità di attuazione  

I tempi e le modalità per l’attuazione degli interventi di cui al presente atto e la relativa 

modulistica vengono stabiliti con successivo decreto del Dirigente del Servizio Politiche Sociali 

e Sport, il quale indicherà anche le modalità con cui gli enti capofila degli Ambiti Territoriali 

Sociali erogano il contributo agli aventi diritto. 
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